
Un franco al dì dicanone
spalmato in due tranche
BERNA.Billag, addio, buongior
no Serafe. È questo il nome
dell’aziendache, comunica la
Confederazione, sarà incarica
ta di riscuotere quell’1,37 mi
liardidelcanoneradiotelevisi
vo. Nel 2019, conferma Berna,
questo sarà fatto per mezzo di
due fatture: una parziale, solo
per l’annoin corsoe chedipen
de dal“gruppo mensile” a cui
il proprio fuoco appartiene, euna annuale dal 2019 fino al
corrispettivo mese del 2020. I
privatipagheranno365franchi
(uno al dì) a meno che non sianobeneficiari diAvs oAi. Per
quanto riguarda leaziende, in-

vece, l’importo verrà riscosso
direttamentedalla Confedera
zione – tramite l’Amministra
zione federale delle contribu
zioni (Afc) – e sarà proporzio
nalealgiro d’affariregistrato in
tutto il mondo. Chi fattura
meno di 500000 franchi (è il
75% delle imprese in Svizzera)
saràesoneratodalpagamento.
Altra novitàdel nuovo canone
riguarda quello a cui saranno
soggette lecollettività: struttu
re come ospedali,case per an
ziani(odicura), istituti eallog
giperrichiedenti l’asilo.A que
sti sarà chiesto di versare 730
franchi ognianno. RED


